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LA TRAGEDIA
Pino Neri 

Sbranata dal  pitbull  del  papà,  
mentre dormiva nel suo lettino. 
La morte tremenda della picco-
la Giulia, di appena nove mesi, 
sta angosciando l’intera comu-
nità  di  Acerra  e  dintorni.  La  
bambina stava dormendo quan-
do il pitbull di famiglia, un cane 
di grossa taglia, l’ha improvvisa-
mente morsa sulla faccia acca-
nendosi su di lei. Quando è giun-
ta in ospedale era ormai morta. 
Secondo quanto finora trapela-
to il padre, Vincenzo Loffredo, 
24 anni, sembra che stesse dor-
mendo anche  lui  al  momento  
della tragedia. La mamma, An-
gela, 22 anni, invece in quel mo-
mento stava lavorando, era dun-
que fuori casa. Il terribile episo-
dio si è consumato nella notte 
tra sabato e domenica al primo 
piano  del  complesso  abitativo  
popolare  Ice-Snei,  porta  occi-
dentale del grande centro dell’a-
rea metropolitana a nordest di 
Napoli.  L’allarme  è  scattato  
mezz’ora  dopo  la  mezzanotte,  
quando  Vincenzo  Loffredo  è  
giunto di corsa con la figlioletta 
sanguinante  tra  le  braccia  al  
pronto soccorso della vicinissi-
ma Clinica Villa dei Fiori, ubica-
ta sull’altro lato della strada, un 
enorme  ospedale  privato  con-
venzionato  ben  attrezzato  an-
che per emergenze come que-
sta. Ma nonostante tutti gli sfor-
zi praticati, i medici dell’ospeda-
le non hanno potuto fare altro 
che constatare il decesso della 
bambina. In base al referto sani-
tario la piccola Giulia Loffredo è 
giunta nel pronto soccorso in ar-
resto cardiocircolatorio, il polso 
assente, la cute pallida e fredda. 
Sempre secondo quanto scrivo-
no i  camici  bianchi  la  povera  
piccola presentava graffi ed ec-
chimosi su tutto il corpo nonché 
ferite multiple e profonde esco-
riazioni con copiosa fuoriuscita 
di sangue sul viso e sulla testa. 
Sul posto è accorsa una volante 
della polizia di Stato. Le indagi-
ni sono condotte dalla procura 
di Nola. 

LE INDAGINI
Nel  frattempo  l’appartamento  
in cui abitano i Loffredo è stato 
posto sotto sequestro dagli in-
quirenti. Stanno però emergen-
do versioni contrastanti sulla di-
namica di questa vicenda. I me-

dici infatti hanno scritto che il 
papà della bambina ha dichiara-
to che la piccola sarebbe stata 
aggredita da alcuni cani randagi 
in mezzo alla strada. Solo in un 
secondo  momento  Vincenzo  
Loffredo, che nella vita fa il bari-
sta,  avrebbe ammesso davanti  
ai poliziotti che la figlia è stata 
aggredita dal suo cane all’inter-
no dell’abitazione. «Mi sono ad-
dormentato davanti alla televi-
sione - le parole riferite dal gio-
vane agli agenti - a un certo pun-
to mi sono svegliato e quando 
sono andato a vedere cosa stes-

se succedendo ho visto la bam-
bina a letto in una pozza di san-
gue». In quei drammatici istanti 
mamma Angela non c’era. Sta-
va lavorando in una pizzeria del-
la  zona dov’è  impiegata come 
cameriera.  Quindi  la corsa di-
sperata di papà Vincenzo verso 
il pronto soccorso della clinica 
ubicata a  pochi metri  da casa 
ma dove i medici non hanno po-
tuto fare altro che appurare la 
morte della bambina. Poco do-
po la salma di Giulia è stata tra-
sportata all’obitorio giudiziario 
del Nuovo Policlinico per l’esa-

me autoptico. L’alloggio dei Lof-
fredo, un piccolo appartamento 
incastrato al primo piano nei pa-
lazzoni del rione Ice-Snei è stato 
sigillato dagli investigatori. I po-
liziotti  lo  hanno  setacciato  in  
ogni suo angolo. Il cane intanto 
è stato portato in una struttura 
apposita.  Saranno  i  veterinari  
dell’Asl Napoli 2 Nord e i magi-
strati a deciderne la sorte. Sono 
però  scoppiate  polemiche.  C’è  
malumore nel rione della trage-
dia. Ieri mattina la gente è scesa 
dai palazzi dell’Ice Snei a sfoga-
re rabbia e risentimento. «Quel 
cane era pericoloso. Lo aveva-
mo già fatto notare in passato», 
le dichiarazioni dei vicini di ca-
sa dei Loffredo. «Questa trage-
dia si poteva evitare - la testimo-
nianza di Maria Riccardi, una si-
gnora che abita accanto all’al-
loggio in  cui  è  morta  Giulia  -  
l’anno scorso, in estate, il pitbull 
è scappato dall’appartamento, è 
sceso nel cortile ed ha ucciso un 
altro cane». «Si - conferma Ales-
sandra, un’altra vicina - una dog 
sitter stava portando al guinza-
glio il cane che aveva in affida-
mento quando il pitbull lo ha ag-
gredito  uccidendolo:  il  pitbull  
non era al guinzaglio e non ave-
va la museruola». Un episodio, 
questo,  che  sarebbe  avvenuto  
tra luglio e agosto della scorsa 
estate. «Purtroppo faceva molto 
caldo - aggiunge la signora Ric-
cardi - e quando fa un caldo così 
forte molti di noi che abitiamo 
qui usiamo tenere aperte le por-
te di casa per far ventilare le abi-
tazioni.  Evidentemente  il  pit-
bull ne approfittò e scappò nel 
cortile uccidendo l'altro cane. Io 
però se fossi stato il padrone di 
quella  bestia  avrei  preso  delle  
precauzioni, Ma nessuno ha fat-
to niente». Una situazione peri-
colosa. Secondo le associazioni 
dei  consumatori  ogni  anno in  
Italia si registrano circa 70mila 
aggressioni da parte di cani fero-
ci. Non esiste però una regola-
mentazione precisa sul posses-
so di questo tipo di animali. 
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IL CASO
Adolfo Pappalardo

«In Germania e Svizzera esisto-
no percorsi formativi obbligato-
ri per chi adotta un cane impe-
gnativo. In Italia, invece, chiun-
que può acquistare un pitbull  
senza  la  minima  preparazio-
ne», fanno notare gli addestra-
tori. E in effetti, oltre ad una se-
rie  di  norme  generiche  per  i  
proprietari di cani, da qualche 
anno è stata cancellata anche la 
lista di 12 razze pericolose intro-
dotta nel gennaio 2007. E dopo 
la tragedia di Acerra ora sono 
in molti, nel centrodestra e nel 
centrosinistra,  a  chiedere una 

norma severa contro la deten-
zione di alcune razze, conside-
rate pericolose. Ad oggi, infatti, 
non c’è una normativa specifica 
ma ogni anno viene prorogata 
un’ordinanza  ministeriale  del  
2013. E restano generiche racco-
mandazioni come «la formazio-
ne dei proprietari per migliora-
re la loro capacità di gestione 
degli animali» e «la necessità di 
diffondere in tutto il territorio 
nazionale la cultura del posses-
so  responsabile  degli  animali  
mediante percorsi formativi su 
base volontaria».

LE REAZIONI
Ovviamente divampano le pole-
miche: tra chi chiede di vietare 
il commercio dei pitbull in Ita-
lia e  chi  auspica più controlli  
nei riguardi di razze ritenute pe-
ricolose.
«L’ennesimo  dramma,  questa  
volta ad Acerra: una bambina 
di 9 mesi è morta sbranata nel 
suo letto da un Pitbull. È ora di 
vietare il commercio di questi 
animali, inadatti strutturalmen-
te alla convivenza con l’uomo e 
con  i  bambini.  Mi  batterò  in  

Parlamento  per  raggiungere  
questo  obiettivo»,  annuncia  
Raffaella Pita,  parlamentare e  
coordinatrice nazionale di Ita-
lia Viva. Il problema infatti è no-
to ma se ne riparla solo all’indo-
mani delle tragedie, per poi fini-
re di nuovo nei cassetti. 
«Da  tempo  abbiamo  lanciato  
l’allarme  sul  fatto  che  molte  
persone acquistano questi cani, 
che  noi  definiamo  “speciali”,  
senza avere la minima compe-
tenza e conoscenza su come de-
vono essere cresciuti,  allevati,  
accuditi in piena sicurezza per i 
familiari e per le persone che in-
contrano. Ci sono norme com-
portamentali rigide che devono 
essere  osservate  ma  troppo  
spesso sono ignorate da padro-
ni inadatti a gestire questi ca-
ni», premettono il deputato di 
Alleanza Verdi Sinistra France-
sco Emilio Borrelli e il portavo-
ce  regionale  di  Europa  Verde  
Rosario Visone. Poi rimarcano: 
«Servirebbero  più  controlli  
sull’utilizzo di precauzioni sem-
plici come le museruole e i guin-
zagli nei luoghi affollati di bam-

bini. Cose che avvengono molto 
di rado». 
Nuove e e più stringenti regole 
le  chiede  anche  l’ex  ministro  
per i rapporti con il Parlamento 
Carlo Giovanardi: «Forse, dopo 
la tragedia di Acerra, è la volta 
che si farà qualcosa». «Proprio 
la scorsa settimana ho illustra-
to  al  ministro  dell’Ambiente  
Gilberto Pichetto Fratin, com-
petente per materia, i dati uffi-
ciali che vedono ogni anno in 
Italia circa 10 persone, la metà 
bambini, perdere la vita perché 
sbranati dai cani, e migliaia fini-
re in ospedale perché azzanna-
ti». «Nessuno contesta - spiega 
l’esponente di Popolo e Libertà 
- diritto di 7 milioni di italiani di 
tenere in casa un cane, ma biso-
gna  avere  la  consapevolezza  
che doberman, pitbull, rottwei-
ler e simili possono trasformar-
si in un attimo in spietati killer 

soltanto per un gesto malinte-
so. Le potenti lobby animaliste - 
attacca - invece che contestare 
la  presenza  degli  animali  nei  
cerchi, dove si perpetua una tra-
dizione  secolare  con  rigorosi  
controlli  sulla  sicurezza  e  sul  
benessere, dovrebbero mobili-
tarsi contro questa strategia, as-
sociandosi alla richiesta di in-
trodurre nella legislazione pre-
cise regole per poter detenere 
animali pericolosi». 
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Fronte bipartisan: «Norme
più dure per alcune razze
avvenute troppe tragedie»

Acerra, bimba di 9 mesi 
sbranata da un pitbull 
nel letto: il papà dormiva
`Il genitore aveva detto in ospedale che la figlia era stata attaccata da un randagio
I vicini di casa accusano: l’animale era aggressivo, in estate aveva ucciso un altro cane

L’EX MINISTRO GIOVANARDI
«OGNI ANNO MUOIONO
COSÌ DIECI PERSONE: 
LA METÀ SONO BAMBINI»
BORRELLI (AVS): PATENTE
PER CHI HA UN PITBULL

IN ITALIA TUTTI POSSONO
ACQUISTARE CANI 
PERICOLOSI, PAITA (IV)
«MI BATTERÒ IN AULA
PER UNA LEGGE AD HOC
COME NEGLI ALTRI PAESI»

Accettazione tramite web:

http://necrologie.ilmattino.it

Si invitano gli utenti del servizio 

telefonico di tenere pronto un 

documento di identificazione per 

poterne dettare gli estremi all’o-

peratore (Art. 119 T.U.LP.S)

servizio accettazione

telefonica necrologie

e piccola pubblicità

Dal lunedì alla domenica
dalle 09,00 alle 20,00

800 893 426

081 482737 
081 7643047


